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N. 

oss. 

Protocollo 

N. 
Proponente Oggetto Riferimento Piano Risposta VAS 

1 446970 Comune di Vigonza 
Connessione della SR15 Noalese con la SR 11 e la SR 308 e 

limitare il traffico pesante nelle aree centrali urbanizzate 

Documento di Piano 

Strategia S4 – Azione A4.1 

Osservazione coerente con l’Azione 

corrispondente del Piano che non 

determina modifiche al documento 

 

 

2 484372 
Comune di Monastier di 

Treviso 
Contrarietà alla realizzazione della “Via del mare”. 

Documento di Piano 

Strategia S4 – Azione A4.1 

Osservazione non coerente con 

l’Azione corrispondente del Piano. 

Non accoglibile 

 

3 465547 
Venezia Terminal 

Passeggeri S.p.a. 

Mantenimento della centralità dell’attuale stazione 

marittima: 

1. Aggiungere “più compatibile” 

2. Aggiungere “Mantenimento della centralità 

dell’attuale Stazione Marittima per le navi di medie 

dimensioni attraverso l’accesso dalla bocca di porto di 

Malamocco e l’avvicinamento alla stazione marittima 

attraverso i canali di Malamocco Marghera e Vittorio 

Emmanuele III ripristinandone i valori a quelli previsti 

dal vigente Piano Regolatore Portuale” 

Documento di Piano 

Strategia S5 - Azione A5.3 

Osservazione coerente con l’Azione 

corrispondente del Piano che, pur 

rafforzandone i concetti 

corroborando i contenuti con il 

richiamo alle norme statali, non 

determina modifiche al documento 

 

4 497340 Città di Thiene Potenziamento della linea ferroviaria Schio-Thiene-Vicenza Strategia S3 – Azione A3.1 

Osservazione coerente con l’Azione 

corrispondente del Piano che non 

determina modifiche al documento 

 

5 462773 
Associazione Bibionese 

Albergatori 

1. Completamento terza corsia autostrada a4 Latisana-

San Dona’ di Piave e realizzazione casello autostradale 

di Alvisopoli 

2. Raddoppio SS 14 da Portogruaro a San Michele al T. 

con sistemazione viabilità da Portogruaro al Casello 

dell’Autostrada; 

3. Realizzazione rotatoria A San Michele al T. su incrocio 

SS 14 e SP 74 

4. Raddoppio SP74 da Michele al Tagliamento a Bibione 

5. Secondo accesso a Bibione in loc. Pineda, 

congiungendo rotatoria di Fossalta di P. SS14 (Eastgate 

park) con il casello Alvisopoli; 

6. Realizzazione metropolitana di superficie che colleghi 

l’aeroporto di Venezia a Bibione Via Portogruaro; 

7. Favorire collegamenti via mare e via laguna da e per 

aeroporto di Venezia a Bibione; 

8. Supporto e ulteriore miglioramento del servizio di 

trasporto su gomma svolto da ATVO da e per gli 

Strategia S1 – Azione A1.2 

Strategia S4 – Azione A4.1 

Strategia S5 – Azione A5.4 

Punti 1, 3, 4, 7, 8, 9, 10: Osservazioni 

coerenti con le Azioni corrispondenti 

del Piano che non determinano 

modifiche al documento 

 

Punti 2, 5, 6: Osservazioni la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del Piano  

 



N. 

oss. 

Protocollo 

N. 
Proponente Oggetto Riferimento Piano Risposta VAS 

aeroporti di Treviso e Venezia; 

9. Garantire il servizio TAV per gli spostamenti lungo 

l’asse adriatico, direttrice trasversale da Torino a 

Venezia fino a Trieste. 

10. completamento della rete ciclabile a collegamento 

dalla costa Adriatica da Caorle a Rosolina. 

6 497598 Alto vicentino Potenziamento della linea Schio-Thiene-Vicenza Strategia S3 – Azione 3.1 

Osservazione coerente con le Azioni 

corrispondenti del Piano che non 

determina modifiche al documento 

 

7 492505 

Comuni di Sant’Ambrogio 

di Valpolicella, Dolcè, 

Brentino Belluno, 

Negrar di Valpolicella, 

Sant’Anna d’Alfaedo, 

Marano di Valpolicella, 

Pescantina, San Piero in 

Caerano e Fumane. 

1. Parcheggio scambiatore per la sosta e la fermata dei 

bus presso Piazzale Tricolore, vicino alla stazione 

ferroviaria di Domegliara- S. Ambrogio; 

2. Nuove linee bus a collegamento tra stazione 

ferroviaria di Domegliara - S. Ambrogio e Ospedale di 

Negrar di Valpolicella; 

3. Nuove linee bus a collegamento tra stazione 

ferroviaria di Domegliara- S. Ambrogio alle località 

turistiche del Lago di Garda; 

4. Riqualificazione della stazioni ferroviarie di 

Pescantina-Balconi e di Parona-Verona con parcheggi; 

5. Allargamento e messa in sicurezza della SP 34 e della 

SP 14; 

6. Collegamento tra la bretella-tangenziale Fumane con 

prolungamento fino a Negrar di Valpolicella 

7. Strada fondovalle a Negrar di Valpolicella alternativa 

alla SP 12 e collegamento con SP1 zona Nassar 

Strategia S3 – Azione 3.1 

Strategia S4 – Azione A4.1 

Punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7: Osservazioni 

coerenti con le corrispondenti Azioni 

del Piano che non determinano 

modifiche al documento 

 

8* 528145 Comune di Preganziol 
1. Completamento SFMR 

2. Completamento Terraglio Est 

Strategia S3– Azione 3.1 

 

 

Strategia S4– Azione 4.1 

 

Punti 1, 2: Osservazione coerenti 

con le Azioni corrispondenti del 

Piano, pur con distinguo 

terminologici, che non determinano 

modifiche al documento. 

 

9 505625 

Avv. Giuseppe Boscolo, in 

rappresentanza del 

comitato “Legge regionale 

speciale per Chioggia e 

area metropolitana” 

Modifiche al Documento di Piano. 

1. A pag. 78, Cap. 3, Par. 3.1, alla fine del secondo 

capoverso, dopo "...Venezia", aggiungere: "La SS 309 

Romea è del resto tristemente nota per essere da 

decenni in cima alle classifiche nazionali della 

pericolosità delie strade statali, non tanto per numero 

di incidenti, quanto per numero di morti per km e per 

Documento di Piano. 

1. Cap. 3, Par. 3.1 

2. Cap. 5, Par.5.1. 

3. Cap. 5. Par. 5.1 

4. Cap.5, Par. 5.3 

5. Cap.5, Par. 5.3 

6. Cap. 5, Par. 5.3 

 

 

 

 

Punti 1, 2, 3, 6: Osservazioni 

puntuali prive di specifico contenuto 

ai fini della formulazione del Piano 
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oss. 

Protocollo 

N. 
Proponente Oggetto Riferimento Piano Risposta VAS 

incidente” 

2. A pag. 136, Cap. 5, Par.5.1. O.2, dopo "Veneto 

Centrale" inserire di seguito: “nonché per superare 

l'isolamento infrastrutturale del territorio comunale di 

Chioggia” 

3. A pag. 139, Cap. 5. Par. 5.1 O.8, inserire alla fine, di 

seguito "A tal fine, va opportunamente considerata e 

discussa la proposta contenuta nel PDL Veneto n. 84 

pendente in Consiglio Regione Veneto, di iniziativa dei 

Comune di Chioggia ai sensi dell'art. 20 dello Statuto 

regionale con titolo "Intervento decennale speciale a 

favore di Chioggia per lo sviluppo dell'area 

metropolitana con Venezia e Padova etc", di una sede 

permanente di concertazione tra i comuni di Venezia, 

Padova e Chioggia, aperta ad altri soggetti 

istituzionali, in particolare in tema di infrastrutture 

stradali e ferroviarie", 

4. A pag. 148, Cap.5, Par. 5.3 S3, tra le proposte dì 

azione/fabbisogno aggiungere: “Elettrificazione e 

potenziamento linea Chioggia Adria (a sostegno del 

porto di Chioggia e dei tratto veneto della ciclovia 

VEN-TO)’’ 

5. A pag. 149, Cap.5, Par. 5.3 S3 inserire le nuove linee 

ferroviarie Padova Piove di Sacco e Chioggia Piove di 

Sacco nelle proposte di azione in project review. 

6. A pag. 155, Cap. 5, Par. 5.3 S4 alia fine della azione 

A.4.1, prima del "Risultato atteso", inserire: 

"Significativo appare inoltre l'isolamento 

infrastrutturale di Chioggia, collegata all'area 

metropolitana di riferimento soltanto attraverso la SS 

309 Romea’’ 

7. A pag. 156, Cap. 5, par. 5.3 S4 nella azione A.4.1, di 

seguito alia riqualificazione della E55, aggiungere: 

‘‘...con possibile variante di tracciato su attuale SP 

Arzeron da Chioggia a Passo della Fogolana” 

8. A pag. 165, Cap. 5, Par. 5.5 S.5 aggiungere azione A.5.9 

col seguente testo; "Intervento decennale speciale per 

Chioggia e area metropolitana. Tenuto conto della 

particolare situazione di isolamento di Chioggia, va 

urgentemente completata la SP Arzeron quale 

variante alternativa all'attuale tracciato della SS 309 

7. Cap. 5, par. 5.3 

8. Cap. 5, Par. 5.5 

 

 

 

Punto  5, 7, 8: Osservazioni la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del Piano 

 

Punto 4: Osservazione coerente con 

le Azioni corrispondenti del Piano 

che non determina modifiche al 

documento 



N. 

oss. 

Protocollo 

N. 
Proponente Oggetto Riferimento Piano Risposta VAS 

Romea, utilizzando i fondi del piano Anas (di entità 

non inferiore a 220 milioni di euro per il tratto veneto 

su circa mezzo miliardo per l'intero tracciato della SS 

309) di riqualificazione, potenziamento e 

manutenzione straordinaria di tale arteria, previa 

cessione ad Anas delia titolarità delia attuale SP 

Arzeron. A tale riguardo, sulla premessa della messa in 

sicurezza dell'attuale tracciato della Romea, del 

completamento della SP Arzeron e della realizzazione 

del nuovo tracciato di linea ferroviaria da Chioggia a 

Piove di Sacco (si rinvia a PDL Veneto n. 84 suda base 

dello studio di fattibilità 2010 della nuova linea 

ferroviaria Chioggia- VE-PD delia Regione Veneto 

realizzato da Net Engeneering), appare necessario 

promuovere, d'intesa con la Città Metropolitana di 

Venezia, una conferenza di servizi istruttoria con tutti i 

soggetti interessati per redigere uno studio-progetto di 

fattibilità che individui, i costi e benefici delle varie 

alternative stradali in campo per la realizzazione di 

una nuova Romea (progetto autostradale Orte Mestre; 

progetto Smergo di SS Romea a 4 corsie con 

pagamento pedaggio dei mezzi pesanti a lunga 

percorrenza, con possibile intervento di CAV; opzione 

zero). Sino alla radicale messa in sicurezza e 

potenziamento della SS Romea appare necessaria la 

limitazione del traffico pesante di lunga percorrenza 

alle ore notturne” 

10 503972 Città di Bovolone 

1. Realizzazione della strada “Mediana” a collegamento 

dell’attuale casello autostradale di Nogarole Rocca 

sulla A22 con SS 434 e la A4 presso il casello di San 

Bonifacio; 

2. Collegamento  della SS 309 “Romea” verso la SS 434 e 

di assi trasversali per il collegamento fra ambiti 

territoriali della provincia; 

3. Potenziamento linea ferroviaria Venezia-Rovigo 

mediante treno regionale veloce e ampliamento del 

servizio TPL all’anello dei comuni della pianura 

veronese, consentendo una fermata ad ogni singola 

stazione; 

4. Inserire tra i progetti strategici la ciclovia “del 

Menago” a collegamento tra la “Treviso-Ostiglia” e “le 

Documento di Piano 

1. Strategia S4 – Azione A4.1 

2. Strategia S4 – Azione A4.1 

3. Strategia S1 – Azione A1.2 

4. Strategia S5 – Azione A5.4 

Osservazione coerente con le 

corrispondenti Azioni del Piano che 

non determina modifiche al 

documento 

 



N. 

oss. 

Protocollo 

N. 
Proponente Oggetto Riferimento Piano Risposta VAS 

Risorgive” di Giovanni Lupatoto, con i comuni di 

Buttapietra, San Giovanni Lupatoto, Oppeano, Isola 

della Scala, Cerea e Casaleone; 

11 504509 
Comune di Marano 

Vicentino 
Potenziamento della linea ferroviaria Schio-Thiene-Vicenza  

Osservazione coerente con la 

corrispondente Azione del Piano che 

non determina modifiche al 

documento 

 

12 507411 Città di Monselice 

1. Eliminare il passaggio a livello alla progressiva km 

103+645 (p.l.via Rivella - Monticelli) sulla S.P. n. 16 con 

nuovo sottopasso per il collegamento dei Comuni del 

Parco dei Colli Euganei; 

2. Eliminare il passaggio a livello alla progressiva km 

100,689 (p.l. via Solana - Cementeria di Monselice) 

con un nuovo sottopasso per il collegamento tra la 

S.P. n. 73 e la S.S. n. 16. 

3. Realizzare una nuova fermata ferroviaria in prossimità 

dell’ Ospedale Riuniti Padova sud Madre Teresa di 

Calcutta sulla linea ferroviaria Padova-Bologna; 

4. Istituire un fondo per la concessione di contributi a 

favore dei Comuni che redigono il Piano Urbano del 

Traffico; 

5. Mettere in sicurezza la S.R. n. 104 eliminando 

l’accessibilità dirette dalla campagna e le intersezioni 

con le viabilità vicinali/locali; 

6. Completare la circonvallazione sud - ovest di 

Monselice, per i due tratti ancora mancanti, per 

consentire il collegamento dei Comuni a sud del Parco 

Colli dalla S.P. n. 6 alla S.R. n.10, alla nuova S.R. n. 10 

ed al nuovo casello autostradale "Monselice sud"; 

7. Eliminare il passaggio a livello alla progressiva km 

103,645 (P.L. via Riveda - Monticelli) sulla linea 

ferroviaria dell’Alta velocità Padova - Bologna, in 

corrispondenza della S.P. n.16 con un nuovo 

sottopasso per il collegamento dalla S.S. n. 16 ai 

Comuni del Parco Colli Euganei. 

Azioni A1.3-A3.3-A3.6-A4.2-A5.1 

Osservazione integralmente 

coerente con le corrispondenti 

Azioni del Piano che non 

determinano modifiche al 

documento 

 



N. 

oss. 

Protocollo 

N. 
Proponente Oggetto Riferimento Piano Risposta VAS 

13 503555 Comune di Padova 

Richiesta di recepire i contenuti dell’AdP “Concretizzazione 

degli interventi e per l’avvio dei conseguenti 

approfondimenti funzionali e progettuali atti alla 

valorizzazione del nodo ferroviario di Padova” tra Comune 

di Padova, Regione Veneto e RFI all’interno del PRT: 

a) Nuova linea AV/AC Milano-Venezia – tratto Vicenza – 

Padova: penetrazione della nuova infrastruttura AV 

nell’attuale stazione di Padova con la realizzazione del 

nuovo ponte Borgomagno. 

b) Progetto di ammodernamento e potenziamento 

infrastrutturale della stazione di Padova. 

c) Interventi infrastrutturali per ridurre il conflitto tra il 

flusso merci ed il flusso passeggeri in particolare per il 

traffico da/per la stazione di Padova Interporto. 

d) Valorizzazione e riqualificazione delle aree adiacenti 

l’attuale stazione, al fine di ricuciture il tessuto urbano 

(valorizzazione dei percorsi ciclabili e pedonali. 

 

OSSERVAZIONI DI CARATTERE STRATEGICO 

1. Rilevanza dei nodi: razionalizzare le infrastrutture 

logistiche esistenti, evitando la costruzione di nuovi siti 

al di fuori di Venezia, Padova e Verona 

2. Traffico: per il peso delle merci utilizzare come unità di 

misura le unità di carico (UTI) e non solo le tonnellate. 

3. Idrovia Padova-Venezia: Necessità di salvaguardia 

idraulica; proposta di utilizzare l’area del porto interno 

(mai finora neanche escavato) come area destinata 

allo sviluppo di attività intermodali a basso impatto 

ambientale. 

4. Infrastrutture stradali: intervenire strategicamente nel 

“nodo di Padova Est” onde evitare che da nodo 

nevralgico per la mobilità di beni e persone l’area 

afferente al casello autostradale di PD Est si trasformi 

in un vero e proprio “tappo”. 

 

OSSERVAZIONI PUNTUALI 

1. Raddoppio della linea ferroviaria Padova-Interporto, 

compreso il miglioramento e potenziamento delle 

connessioni con le diverse direttrici della rete 

ferroviaria (Padova – Venezia, Padova – Milano, 

Padova – Bologna). 

 

Recepimento dei contenuti dell’AdP 

Regione, Comune di Padova e RFI: 

Osservazione coerente con la 

corrispondente Azione del Piano che 

non determina modifiche al 

documento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Osservazioni di carattere strategico:  

 

Punto 1, 4: Osservazioni coerenti 

con le corrispondenti Azioni del 

Piano che non determina modifiche 

al documento 

 

 

Punto 2: Osservazione accogliibile in 

quanto coerente con le metodologie 

di redazione del Piano 

 

 

Punto 3: Osservazione la cui verifica 

attiene alle fasi gestionali del Piano  

 

 

 

Osservazioni puntuali:  

 

Punti 1, 3, 4, 5, 6c: Osservazione 

coerente con le corrispondenti 

Azioni del Piano che non 

determinano modifiche al 
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Protocollo 

N. 
Proponente Oggetto Riferimento Piano Risposta VAS 

2. Trasformazione della destinazione dell’area terminale 

dell’idrovia Padova - Venezia da Porto Fluviale di 

Padova ad area con destinazione intermodale. 

3. Migliorare la velocità di collegamento e rendere 

possibile la sostenibilità del collegamento tra 

l’Interporto di Padova e il Porto di Venezia con ipotesi 

di collegamento diretto o sfruttando il miglioramento 

della capacità e del potenziamento della linea Padova 

– Venezia. 

4. Migliorare e velocizzare il collegamento tra il nodo di 

Padova Est e la Zona Industriale di Padova con la 

Pedemontana (SPV). 

5. Completamento del Grande Raccordo Anulare di 

Padova (GRAP). 

6. TPL: 

a. promuovere azioni per aumentare la quota modale 

del servizio TPL, modificandone la qualità e le 

prestazioni per renderlo più competitivo rispetto 

all'auto. Sostegno economico da parte della 

regione con meccanismi di premialità per i comuni 

virtuosi. 

b. nella ripartizione regionale dei fondi per il TPL, 

valutare criteri di ripartizione non solo sui km 

percorsi, al fine di favorire i servizi di trasporto 

pubblico locale privi di emissioni 

c. inserire nel PRT strategie per valorizzare servizi di 

trasporto privati di media lunga percorrenza, 

anche in funzione di migliorare e integrare tali 

servizi con il TPL regolato dalla Regione e dagli Enti 

di Governo provinciali. 

documento 

 

 

Punto 2: Osservazione la cui verifica 

attiene alle fasi gestionali del Piano 

 

Punto 6a, 6b: Osservazioni la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del Piano 

 

14 503674 

Città di Schio, in 

rappresentanza della città 

di Schio, dei comuni di 

Valli del Pasubio, 

Torrebelvicino, S. Vito di 

Leguzzano, Malo, Isola 

Vicentina, Costabissara, 
Vicenza e  della Provincia 

di Vicenza 

Si richiede di considerare il progetto di variante alla SP46 

nell’ambito della S.P.V. tra gli interventi prioritari all’interno 

del PRT 

Strategia S4 – Azione A4.1 
Valutazione di competenza dello 

specifico Piano di settore 
 

15 503587 
Associazione Veneto 

Orientale 

1. Realizzare l’Alta Velocità di Rete (AVR) della linea 

Venezia- San Donà-Portogruaro-TS, ritenendo non 

Azione A1.2 

Azione A3.1 

Punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9:  

Osservazioni coerenti con le 
 



N. 
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N. 
Proponente Oggetto Riferimento Piano Risposta VAS 

necessaria una linea TAV e congruo il rafforzamento 

con adeguamento dell’attuale linea. 

2. Collegare alla rete ferroviaria l’aeroporto Marco Polo 

3. Potenziamento delle stazioni ferroviarie di San 

Donà/Jesolo e Portogruaro.  

4. Realizzazione della metropolitana di superficie nella 

tratta Mestre Portogruaro, aumentando nel frattempo 

la frequenza dei collegamenti. 

5. Completare la realizzazione della terza corsia 

autostradale nel tratto San Donà – Portogruaro. 

6. Sistema turistico del litorale Veneto: Collegamento 

Alvisopoli – Bibione. 

7. Potenziamento collegamento Treviso-Jesolo-Cavallino 

Treporti e dei Caselli di Meolo e Noventa/San Donà 

con le spiagge (Variante di San Donà di Piave – terzo 

lotto – SS14, il completamento e potenziamento 

viabilistico della circonvallazione est di San Donà di 

Piave e il collegamento stradale Meolo-Jesolo Lido-

Cavallino, con diramazione anche verso Eraclea, 

tramite una superstrada senza pedaggio e in 

collaborazione con Autovie Venete) 

8. Spostamento casello S. Donà/Noventa lato Salgareda, 

o suo spostamento verso Potogruaro, anche 

nell’ipotesi di realizzare un casello unico con Cessalto. 

9. Nuovo ponte sul Piave tra le località di Fossalta e 

Noventa di Piave 

10. nuova caserma della Polizia stradale ed autostradale, 

in sostituzione di quella attuale in San Donà. 

11. realizzazione di un sistema stradale e acqueo parallelo 

alla costa adriatica (litoranea veneta), collegando 

adeguatamente la viabilità “minore” esistente e i corsi 

d’acqua per favorire l’uniformità e la qualità dei servizi, 

nonché lo sviluppo di integrazioni gomma-ferro, 

agevolando le strategie regionali in tema di biglietto 

unico e innovazione del quadro di riferimento fermi 

rimanendo gli attuali assetti gestionali che nel Veneto 

Orientale vedono la presenza dell’ATVO. 

Azione A4.1 

Azione A5.6 

Azione A8.1 

corrispondenti Azioni del Piano che 

non determina modifiche al 

documento 

 

Punto 10: Osservazioni non 

attinente i contenuti del Piano 

 

Punti 8, 9: Osservazioni la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del Piano 

 

 Punto 11: Osservazione che 

contiene un insieme articolato di 

azioni ed interventi infrastrutturali e 

di carattere gestionale non valutabili 

nel loro complesso  

16 501453 
Associazione “Vicenza 

Centrale” 

1. Cercare di recuperare risorse da investimenti sul SFMR 

2. soluzione alternativa del passaggio del sistema di Alta 

Capacità Milano-Venezia relativamente alla tratta che 

riguarda l’attraversamento di Vicenza: 

Strategia S1 – Azione A1.1 

Punto 1: Osservazione non attinente 

i contenuti del Piano 

 

Punto 2:  Osservazioni attinenti alla 

 



N. 
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Protocollo 

N. 
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a. come accesso esteso alla rete di AC (da qualsiasi 

stazione si raggiunge velocemente Vicenza centrale o 

altra stazione di transito di treni veloci)  

b. per la mobilità a livello provinciale (da e per Schio, da 

e per Bassano, da e per Cittadella, Treviso)  

c. per una mobilità ferroviaria all'interno della "grande 

Vicenza" sulla direttrice est-ovest, da Montecchio a 

Grisignano.  

b. per massimizzare l'opportunità che il progetto AC può 

portare al territorio, con la realizzazione di scali e 

Interporti attrezzati per l’intermodalità ed il trasporto 

merci. 

specifica Azione la cui valutazione 

afferiscono a scelte progettuali che 

non appartengono a questo livello di 

pianificazione. 

17 505686 

Legambiente, Associazione 

Intercomunale Brenta 

Sicuro, Comitato una 

mano per Battaglia Terme, 

Comitato Spontaneo 

Alluvionati di Montegrotto 

Terme, Comitato 

salvaguardia del territorio 

di Selvazzano e Rubano 

Viene richiesto che l’Idrovia Padova-Venezia sia realizzata 

come canale navigabile di V classe, con funzione di 

scolmatore del sistema Bacchiglione-Brenta e 

ricomposizione ambientale del territorio, come previsto dal 

Progetto preliminare redatto da TECHNITAL S.p.A. e BETA 

S.r.l. e presentato in data 31 marzo presso il Palazzo Grandi 

Stazioni di Venezia. 

Strategia S5 - Azione A5.6 

Osservazione non pertinente con le 

finalità del documento per la parte 

relativa alla trasformazione 

dell’Idrovia Padova – Venezia in 

scolmatore idraulico in quanto 

attinente problematiche relative alla 

difesa idraulica 

 

18 507963 CGIL Veneto 

1. Per garantire step di riequilibrio modale almeno del 3-

5% all’anno nella vigenza del piano è necessario, un 

potenziamento quantitativo dell’offerta di TPL. 

2. Non viene trattata l’integrazione tra le varie reti per 

allineare in modo armonico l’offerta più funzionale 

delle tante modalità di trasporto. Si tratta, infatti, di 

risolvere le tante disarmonie esistenti nei territori per 

fare in modo che l’offerta sia davvero integrata tra 

auto, bus, treno, altri vettori, mobilità “lenta”. 

3. L’obiettivo di efficientare la spesa pubblica per i 

trasporti e mobilitare capitali privati, rischia, se 

raggiunto senza le opportune e giuste modalità, di 

essere sinonimo di diritti violati, negati e inefficienze 

di sistema a carico dei contribuenti. Sull’analisi dei 

costi di produzione in rapporto ai ricavi da traffico e al 

grado di raggiungimento nella qualità dei servizi 

bisogna che sia esplicito il diritto alla mobilità dei 

cittadini veneti residenti in luoghi territoriali a 

“domanda debole”: la possibilità di sperimentare 

“altra offerta” (servizi a chiamata) per le aree a bassa 

Obiettivi 4,5,7 e relative strategie 

 

 

Punti 1, 3:  Osservazioni coerenti 

con le corrispondenti Azioni del 

Piano che non determinano 

modifiche al documento 

 

Punto 2: Osservazioni coerenti con 

gli obiettivi e le strategie del Piano, 

la cui verifica attiene le successive 

fasi gestionali del Piano stesso 
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densità demografica nei fatti rischia di non garantirlo 

sostanzialmente 

19 508280 Città di Abano Terme 

1. All'interno della Strategia 5 inserire anche l'Ambito 

Termale Euganeo; 

2. Miglioramento ed il rafforzamento della offerta 

ferroviaria esistente tra le stazioni dì Terme Euganee e 

di Abano Terme che costituiscono l’accesso al 

comprensorio turistico euganeo. Riqualificare 

strutturalmente e funzionalmente, provvedendo ad un 

loro adeguamento e modernizzazione, le stazioni di 

Terme Euganee e Abano Terme come "Porte di 

accesso” al comprensorio turistico euganeo secondo 

una logica di intermodalità rotaia (treno) sede stradale 

(bus urbani ed extraurbani e bicicletta). 

1. Strategia S5 

2. Azione 5.1 

 

Punto 1: Osservazione già recepita 

dal Piano  

 

Punto 2:   Osservazione coerente 

con la corrispondente Azione del 

Piano che non determina modifiche 

al documento 

 

20 507949 
Conferenza dei sindaci 

della Riviera del Brenta 

1. Stralcio della cosiddetta “camionabile” Padova - 

Venezia dalla progettazione regionale:   

2. All’Azione prevista al Punto A4.3 aggiungere: “in 

ambito Roncoduro”, così come recepito e previsto dal 

Piano Strategico della Città Metropolitana di Venezia 

al Capitolo 7.2.2: “Realizzazione di un nuovo casello 

autostradale in ambito Roncoduro” 

3. Fra le azioni di piano previste al punto A5.4 si richiede 

di inserire: 

� La realizzazione in sede propria della ciclabile da 

Stra sino a Venezia lungo il Naviglio Brenta, che si 

inserisce nel percorso della Ciclovia II- Itinerario Lago di 

Garda-Venezia, 

� La realizzazione di un percorso ciclo turistico lungo 

lo Scolo Consortile “Cornio” per collegare il Brenta alla 

Laguna Sud (bike turism e spostamenti sistematici 

casa-scuola e casa-lavoro). 

1. Strategia S4 - Azione A4.1 

2. Strategia S4 - Azione A4.3 

3. Strategia S5 - Azione A5.4 

 

Punti 1, 2: Osservazioni la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del piano 

 

 

Punto 3:   Valutazione di 

competenza dello specifico Piano di 

settore 
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21* 510827 Provincia di Padova 

1. Sviluppare in maggior dettaglio la componente del 

trasporto passeggeri di Media e Lunga Percorrenza  

2. Articolare l’azione 3.6 in modo da includere obiettivi e 

relative azioni virtuose previste nel PUMS, ai fini 

dell’accesso a fonti di finanziamento regionale 

3. Raddoppio della carreggiata della SR 308, a 

connessione tra la città di Padova e Castelfranco,  

4. Nell’azione 4.2 non vengono espressamente 

identificati tra gli “interventi di miglioramento della 

sicurezza stradale attraverso la soluzione di criticità 

puntuali di rete”, l’inserimento di opere inerenti alla 

viabilità di livello provinciale che si connette alla 

viabilità regionale e statale e distribuisce il traffico 

localmente. 

1. Strategia S3  

2. Strategia S3 - Azione A3.6 

3. Strategia S4 - Azione A4.1 

4. Strategia S4 - Azione A4.2 

 

Punti 1, 2, 4: Osservazioni la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del Piano 

 

Punto 3:   Osservazione coerente 

con la corrispondente Azione del 

Piano che non determina modifiche 

al documento. Valutazione di 

competenza dello specifico Piano di 

settore 

 

22* 510827 Comune di Vigonza 

Connessione tra la SR 515 Noalese e le SR 11 e SR 308 al 

fine di risolvere il collo di bottiglia – collegamento 

mancante e limitare il transito dei mezzi pesanti nelle aree 

centrali urbanizzate. 

Strategia 4 – Azione 4.1 

Osservazione coerente con la 

corrispondente Azione del Piano che 

non determina modifiche al 

documento 

 

23* 510827 Comune di Saonara 

Acquisizione della strada provinciale dei Vivai al demanio 

regionale, raddoppio delle corsie per senso di marcia e 

realizzazione del sovra/sottopasso all’incrocio di ingresso al 

capoluogo di Saonara. 

Strategia 4 – Azione 4.4 

Osservazione coerente con la 

corrispondente Azione del Piano che 

non determina modifiche al 

documento. Valutazione di 

competenza dello specifico Piano di 

settore 

 

24* 510827 
Comune di Maserà di 

Padova 

1. Integrazione dell’obiettivo 2: per diminuire la disparità 

in merito alle infrastrutture e servizi, prevedere che i 

comuni della prima cintura urbana possano usufruire 

del trasporto urbano per migliorare la mobilità 

pubblica. 

2. Con riferimento al P.A.T.I. della Comunità 

metropolitana di Padova viene richiesto di includere 

nelle scelte strategiche: 

a. una strada tangenziale destinata a spostare dal 

centro urbano il transito del traffico che lo 

attraversa 

b. un parcheggio di interesse metropolitani previsto 

sull’area adiacente la SP92-Conselvana destinato a 

funzionare come parcheggio scambiatore tra i vari 

mezzi privati ed i mezzi pubblici diretti a Padova. 

1. Obiettivo 2 

2. Strategia 4 – Azione 4.1 

 

Punto 1: Osservazione  coerente la 

corrispondente Azione del Piano che 

non determina modifiche al 

documento 

 

Punto 2: Osservazioni la cui verifica 

attiene le successive fasi gestionali 

del Piano 

 

25 508677 Comune di Carrè Potenziamento della linea ferroviaria Schio-Thiene-Vicenza Strategia S3 – Azione 3.1 
Osservazione coerente con l’Azione 

corrispondente del Piano che non 
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determina modifiche al documento 

26* 510771 
Partito Democratico 

Belluno 

I proponenti riprendono la tabella di sintesi degli obiettivi, 

delle strategie e delle azioni, indicando una serie di 

proposte. 

1. A3.1  

Elettrificazione tratta Ponte nelle Alpi-Calalzo 

(invariante); 

collegamento ferroviario Venezia-Dolomiti e 

riqualificazione delle linee agli standard europei con 

il prolungamento a nord da Calalzo-Cortina-Dobbiaco 

(project review); 

elettrificazione di tutte le linee bellunesi 

(fabbisogno); intensificazione dei servizi per 

garantire una migliore accessibilità da e per l’area 

con VE - TV- PD (project review); 

I principali nodi da riqualificare sono: Calalzo, 

Longarone; Alpago, Ponte nelle Alpi Belluno, Sedico-

Bribano, Feltre e Quero Alano Vas. (project review); 

realizzazione dei nodi d’interscambio. Sono prioritari 

quelli di Calalzo, Ponte delle Alpi, Belluno 

autostazione. Mentre Belluno (scambio di Col Da 

Ren), Sedico-Bribano (porta per l’Agordino, Luxottica 

e snodo tra DX e SX Piave), Feltre (nuova 

autostazione) sono interessati dal progetto “mobilità 

sostenibile in area Unesco” (Invariante) 

sulla tratta Feltre-Longarone vanno definite nuove 

fermate, in particolare tra Belluno e Longarone al 

servizio delle zone produttive, commerciali, 

urbane(invarianti). 

sfruttando a pieno la flessibilità del TPL su gomma 

per una copertura territoriale migliore e servizi door 

to door per pendolari, studenti, turisti (invarianti). 

2. A3.3: Riqualificazione delle stazioni ferroviarie e dei 

nodi intermodali degradati di Perarolo, Alpago, 

Busche, Quero Alano Vas. (invariante) 

3. A3.4: 

Superare il disegno storico delle linee su gomma 

sviluppando un sistema sinergico con il servizio 

ferroviario e capace di intercettare le nuove direttrici 

di mobilità. Si fa particolare riferimento sull’asse 

1. Strategia S3 – Azione 3.1 

2. Strategia S3 – Azione 3.3 

3. Strategia S3 – Azione 3.4 

4. Strategia S3 – Azione 3.5 

5. Strategia S3 – Azione 3.6 

6. Strategia S4 – Azione 4.1 

7. Strategia S4 – Azione 4.2 

8. Strategia S5 – Azione 5.1 

9. Strategia S5 – Azione 5.4 

10. Strategia S5 – Azione 5.5 

11. Strategia S5 – Azione 5.7 

12. Strategia S6 – Azione 6.1 

13. Strategia S8 – Azione 8.1 

Punto 1, 2, 3, 4, 5, 6 :  Osservazioni 

coerenti con le corrispondenti Azioni 

del Piano che non determina 

modifiche al documento 

 

Punti 7, 8, 9, 10: Osservazioni la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del Piano 

 

Punto 11: Osservazione non 

accoglibile in quanto contrastante 

con la corrispondente Azione del 

Piano. La questione potrà essere 

rivalutata nell’ambito dello specifico 

Piano di settore  
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Longarone-Feltre(invariante) 

Deve essere garantito, in generale, un servizio 

universale, ma deve attuarsi un riequilibrio di risorse 

assegnate al bellunese (project review) 

In merito alla redazione del Piano del TPL e dei Piani 

di Bacino previsti alla L.R. 25/98, si rileva che già ora 

Regione Province e Comuni affidatari di servizi posso 

ridisegnare le reti e servizi adattandole ai nuovi flussi 

di mobilità per servire nuova e maggiore domanda, 

ridurre le esternalità e la mobilita individuale 

(project review) 

4. A3.5: in merito al Progetto di totale integrazione 

tariffaria e analisi degli impatti sulle risorse 

economiche regionali, le proposte devono esse 

accompagnate da un riequilibrio delle risorse tra aree 

del Veneto (invariante). 

5. A3.6: -Nella promozione di servizi di infomobilità in 

ambito urbano è necessario implementare quanto 

previsto dalla “rigenerazione urbana” autostazione di 

Belluno; dal piano “mobilità sostenibile in area 

UNESCO” dei comuni di Belluno, Sedico (Bribano), 

Feltre; dei nodi di Ponte Nelle Alpi e Calalzo (vedi A3.1) 

(invariante) 

6. A4.1  
La priorità per il PD Bellunese è il completamento e 

la messa in sicurezza della viabilità a scorrimento 

veloce, rettifiche di tracciato, varianti, gallerie e 

circonvallazioni, dall’uscita A27 fino ai confini 

regionali con la provincia di Bolzano e il FVG (in gran 

parte previste nelle Azioni che precedono e nella 

A4.2, A5.1). Si tratta delle direttrici: SS 51 dall’uscita 

A27, da un lato, fino al confine regionale di verso Tai 

di Cadore, Cortina, Carbonin e Dobbiaco; dall’altro 

lato, sulla SS 51bis da Tai di Cadore fino a Lozzo di 

Cadore fino e Cima Gogna; la SR 48 da Cima Gogna 

fino a Misurina e la SP 49 da Misurina verso 

Carbonin; la SS 52 da Cima Gogna verso passo 

Mauria e FVG e verso il Comelico (al confine 

regionale di Sesto e San Candido); la SR 355 da Santo 

Stefano verso il confine regionale con Sappada e il 

FVG; la SP 346 del Passo San Pellegrino per il 
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collegamento fra Agordino e Trentino. (invariante, 

project review e fabbisogno) 

Realizzazione di collegamenti intervallivi in area 

montana Le priorità sono due: la SR 203 (agordina) e 

il suo collegamento con DX Piave e l’A27 e SP 252 

(Val di Zoldo) e il suo collegamento con l’alto 

Agordino. (project review) 

7. A5.4: la Regione deve finanziare uno specifico progetto 

di SUMMER BUS da giugno a ottobre, che connetta il 

territorio con i punti d’interesse ambientale e 

paesistico, i passi Dolomitici, le località del patrimonio 

UNESCO come Agordino, Cadore, Auronzano, 

Comelico, oltre il Feltrino (invariante) 

8. A5.5: l’adeguamento delle infrastrutture esistenti, e la 

realizzazione di parcheggi scambiatori in prossimità 

degli impianti di risalita va anticipata in relazione ai 

Giochi Olimpici del 2026, in particolare per le tre aree 

di Cortina: Tofana, svincolo ANAS e Faloria 

9. A 5.7: Valgono le considerazioni svolte, in particolare ai 

punti A5.4, A5.5, A5.1, A4.2, A4.1, A3.1 (invariante) 

10. A 6.1 Valgono le osservazioni dei punti A5.4, A3.6, 

A3.5, A3.4, A3.1 (invariante) 

11. A 8.1 Va superato l’attuale divisione delle competenze, 

con i servizi urbani in capo ai comuni affidatari e gli 

extraurbani in capo alla Provincia. Va sciolto l’attuale 

Ente di Governo attribuendo al Consiglio Provinciale, o 

ente terzo, la responsabilità dei contratti di servizio, 

della distribuzione delle risorse pubbliche ai gestori, 

della riorganizzazione di reti e servizi di mobilità, in 

accordo con la Regione, gli operatori pubblici, privati e 

Trenitalia.  

27* 510827 

Bacino Euganeo – 

coordinamento attività 

economiche 

Sviluppo e completamento del Grande Accordo Anulare di 

Padova (GRAP) 
Strategia S4 – Azione 4.1 

Osservazione coerente con la 

corrispondente Azione del Piano che 

non determina modifiche al 

documento 
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28* 510786 
Camera di Commercio di 

Verona 

1. Si propone di inserire al paragrafo A5.2, a pag. 

160, del Piano, dopo le parole "ultimi anni in 

crescita.", la seguente frase:  

"Con tale analisi si dovrà anche verificare la 

possibilità di realizzare un nuovo collegamento 

ferroviario esteso sino alla costa orientale del 

lago di Garda, teso a soddisfare la componente 

della domanda, principalmente turistica. Si 

propone conseguentemente di modificare la 

terza Proposta di azione del paragrafo A5.2 come 

segue:  

"Collegamento dell'aeroporto di Verona "V. 

Catullo" alla stazione ferroviaria di Porta Nuova e 

alla costa orientale del lago di Garda" 

Strategia S5 – Azione 5.2 

Punto 1: Osservazione coerente con 

la corrispondente Azione del Piano 

da integrare nel documento nella 

parte relativa alla connessione 

ferroviaria della costa orientale del 

Garda, la cui verifica attiene le 

successive fasi gestionali del Piano 

 

29 503515 Confindustria Vicenza 

Inserire l’intervento “A31 Nuovo casello Schio-Marano-

Zanè” (collegamento tra il casello e distretto produttivo e 

residenziale scledense e valdagnese), associandovi il segno 

di spunta nella colonna “Fabbisogno”. 

Strategia S4, azione A4.3 
Osservazione la cui verifica attiene 

le successive fasi gestionali del Piano 
 

30* 511770 Comune di Fontaniva 

1. esplicitare nelle azioni proposte, quali siano i possibili 

collegamenti alla SPV escludendo in ogni caso ipotesi 

che possano interessare il territorio di Fontaniva o, in 

subordine, di stralciare, al punto “A4.1 l’azione 

“Collegamenti e opere complementari alla SPV”; 

2. confermare l’azione “Potenziamento SS 47 tra Padova 

ed il confine regionale”. 

Strategia S4 – azione A4.1 

Punto 1: Osservazione non coerente 

con la metodologia e le previsioni 

del Piano 

 

Punto 2: Osservazione coerente con 

la corrispondente Azione del Piano 

che non determina modifiche al 

documento 

 

31* 513414 Comune di Terrazzo 

Realizzazione di un collegamento viario tra lo svincolo di 

Carpi sulla SS434 e la SR 10 all’altezza della ditta Aermec, 

fra i comuni di Bevilacqua e Minerbe. 

Strategia S4, azione A4.3 
Valutazione di competenza dello 

specifico Piano di settore 
 

32 508276 

Esecutivo Federazione dei 

Verdi della Città 

Metropolitana di Venezia 

1. Evitare nuovi scavi di canali portuali in laguna e 

localizzazioni inappropriate di nuove ipotesi portuali 

con occupazione di territorio lagunare con presenza di 

alti valori ambientali, tenendo sempre conto 

comunque dell’impatto sulla Biodiversità della laguna 

di Venezia e di altre aree ZSC e ZPS secondo Direttiva 

92/43/CEE, aspetto che la Valutazione di Incidenza 

Ambientale tratta in modo insufficiente. 

2. L’investimento nel potenziamento della linea 

ferroviaria Vicenza-Schio, se adeguatamente promosso 

1. Strategia S2 - Azione A2.4 

2. Strategia S3 - Azione A3.1 

3. Strategia S3 - Azione A3.5 

4. Strategia S4 - Azione A4.3 

5. Strategia S5 - Azione A5.3 

6. Strategia S5 - Azione A5.5 

7. Strategia S5 - Azione A5.5 

8. Strategia S5 - Azione A5.7 

9. Strategia S6 - Azione A6.1 

10. Stato dell’Ambiente 

Si rinvia al parere espresso dalla 

competente Commissione VAS 
SI 
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e integrato, con altre politiche di promozione del 

trasporto pubblico, deve mirare a diminuire il numero 

di veicoli circolanti di una quota non inferiore al 20%. Il 

successo di tale azione è fortemente legato alla stretta 

integrazione tra trasporto pubblico su gomma e su 

ferro. 

3. Integrare i diversi servizi di mobilità in un sistema di 

bigliettazione elettronica di semplice uso a supporto 

dell’integrazione tariffaria nel Trasporto Pubblico 

Locale per l’area Schio-Thiene-Vicenza 

4. Non necessità di nuovo casello per l'A4 Nuovo casello 

per Mirano, Dolo e la Riviera del Brenta. 

5. Nuovo terminal crocieristico in laguna di Venezia fuori 

della Laguna. Un ulteriore implementazione del 

sistema crocieristico non è compatibile con Venezia e 

con l’ecosistema lagunare (di cui fanno parte a pieno 

titolo le stesse bocche di porto tra Lido e Punta 

Sabbioni, di Malamocco e Chioggia con il suo porto e 

l’area di Marghera). 

6. L’aggiornamento del “Piano neve” e le necessarie 

strategie di adattamento del turismo invernale ai 

cambiamenti climatici non prevedono l’innalzamento 

di quota degli impianti di risalita e il potenziamento 

degli impianti di innevamento artificiale. I nuovi 

investimenti pubblici nel settore debbono essere 

valutati alla luce di un preciso e documentato 

“Rapporto sul clima nella montagna veneta” quale 

allegato fondamentale del “Piano neve”. Il nuovo 

“Piano neve” pertanto si deve aprire sempre di più e 

dare impulso a nuove forme più sostenibili di turismo 

invernale. Il Collegamento sciistico tra Comelico e alta 

Pusteria viene trattato in modo insufficiente nella 

Valutazione di Incidenza Ambientale  

7. Netta contrarietà al collegamento tra i comprensori 

Cortina-Arabba e Alleghe-Val di Zoldo, evidenziando le 

carenze di informazioni offerte dalla Valutazione di 

Incidenza Ambientale sulle azioni del Piano. 

a. Il collegamento tra Cortina-Passo Falzarego verso la 

zona di Andraz-Arabba ed Alta Badia secondo la 

Valutazione di Incidenza Ambientale del “Piano 

Neve” “manifesta incidenze significativamente 
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negative sugli habitat comunitari presenti e sulle 

specie faunistiche potenzialmente presenti” 

b. Il collegamento tra Cortina e Alleghe-Val Fiorentina-

Val di Zoldo non è necessario, in quanto esiste già un 

collegamento via bus da quegli impianti della Val 

Fiorentina, da Pescul/Selva di Cadore verso Passo 

Giau che ripercorre il percorso sciistico della grande 

Guerra 

8. Assumendo le indicazioni del Dossier Olimpiadi di 

candidatura, e che l’area delle Dolomiti e l’evento delle 

Olimpiadi siano luogo e momento di sperimentazione 

da replicare poi in altre aree del Veneto, viene 

proposto di:  

mettere in atto fin da subito piani di controllo 

delle emissioni di CO2, ponendosi degli obiettivi 

con scadenze precise di riduzione delle emissioni 

di gas climalteranti  

definire, con lo sviluppo di una piattaforma 

integrata della mobilità, gli interventi 

infrastrutturali necessari alla luce di un disegno 

complessivo di mobilità sostenibile che garantisca 

la migliore qualità di viaggio nelle valli delle 

Dolomiti anche nella vita quotidiana di residenti e 

turisti;  

definire un sistema di trasporto pubblico con 

modalità elettrica integrata treno (con 

elettrificazione della linea fino a Calalzo) autobus 

(come richiesto anche dalla Direttiva UE 

2019/1161);  

promuovere con particolare riferimento al 

turismo sostenibile la mobilità condivisa quale 

servizio complementare al trasporto pubblico 

seguendo così lo sviluppo in particolare del car 

sharing elettrico a Milano ed in altre città 

europee.  

9. Prevedere particolari forme di incentivazione, anche di 

rilievo economico, per quei datori di lavoro che 

favoriscano la mobilità casa-lavoro dei propri 

dipendenti con ogni modalità che non sia quella 

dell’auto privata a benzina o a gasolio, anche in zone di 

minore accessibilità come le zone della montagna 
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veneta del Bellunese, Veronese e del Vicentino. 

10. Opportuno prevedere obiettivi e stabilire un percorso 

con cui pianificare e programmare la mobilità in 

Veneto, cercando anche di fare un Piano di 

Monitoraggio specifico delle emissioni e delle fonti 

energetiche del sistema trasporti nel suo complesso 

per suggerire misure di accompagnamento ed 

educative e soprattutto di incentivazione verso una 

mobilità sostenibile per arrivare a quegli obiettivi a cui 

l’Italia ha aderito firmando gli Accordi del Clima di 

Parigi della COP 21. 

33* 510720 

Gruppo SAVE (Amm. 

Delegato dott. Monica 

Scarpa) 

1.1 Incompleta descrizione del sistema degli aeroporti, 

mancata considerazione delle previsioni di traffico 

1.2 Inesatta descrizione delle caratteristiche dello scalo di 

Verona: 

1.3 Anomalie in fase di acquisizione dei dati 

2. La società proponente afferma di non essere stata 

invitata nel processo partecipativo, non avendo avuto 

modo di presentare le proprie istanze 

3. Il documento di Piano non ha, quindi, preso in 

considerazione lo sviluppo della domanda di trasporto 

programmata dagli aeroporti, né le conseguenti ricadute 

sulla rete. 

4.  In merito all’azione consistente nella realizzazione del 

collegamento ferroviario dell’aeroporto di Venezia, appare 

erroneo il riferimento alla connessione con la rete 

ferroviaria regionale anziché alla rete ferroviaria ad alta 

velocità. Per l’aeroporto di Verona si chiede di chiarire le 

ragioni per le quali non si fa accenno alla possibilità di 

interventi sulla rete autostradale. Nessuna particolare 

segnalazione viene formulata con riferimento all’aeroporto 

di Treviso. 

5. Si chiedono delucidazioni sulle coperture finanziarie per 

la voce “Invarianti: connessione e sviluppo aeroporti” 

6.1 Con riferimento al potenziamento dei servizi di 

trasporto pubblico locale, in un’ottica di sostenibilità 

sarebbe stato opportuno prevedere la creazione di stazioni 

di ricarica dedicate, sia in relazione al traffico stradale che 

al trasporto acqueo; 

6.2 Con riferimento allo sviluppo delle tecnologie ad 

idrogeno, si evidenzia che tale opportunità potrebbe essere 

1. Documento di Piano, 

paragrafo 3.1 

2. Documento di Piano, 

paragrafo 4.8 

3. Documento di Piano, 

paragrafo 6.1 

4. Documento di Piano, 

paragrafo 5.3 

5. Documento di Piano, 

paragrafo 7.5 

6. Rapporto Ambientale, 

paragrafi 6,7,8 

Si rinvia al parere espresso dalla 

competente Commissione VAS 
SI 
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presa in considerazione anche per gli aeroporti del Gruppo 

come punto d’appoggio per gli stakeholders. 

6.3 possibilità di disincentivare, attraverso l’applicazione di 

specifiche fees, i mezzi che risultano ambientalmente poco 

sostenibili, sottoponendovi anche i trasporti pubblici non di 

linea come servizi taxi e di noleggio con conducente. 

6.4 Nel Piano vengono valutati in modo qualitativo e 

quantitativo i vantaggi in termini ambientali e di 

sostenibilità in assenza di alcun riferimento tecnico ed 

operativo, restano solo le enunciazioni relative alla 

sostenibilità ed alla intermodalità. 

6.5 Il tema ambientale appare trattato in maniera generale 

e descrittiva, rappresentando lo stato di fatto sulla base dei 

dati disponibili e mai caratterizzandolo per le sorgenti di 

pressione o impatto, né per componente, né per comparto. 

La trattazione, quindi, è molto generale e la dimensione di 

analisi è sempre territoriale. 

6.6 Relativamente alla valutazione degli impatti, il 

contributo aeroportuale non è mai preso in considerazione. 

Gli aeroporti del Veneto sembrano non avere impatto 

sull’inquinamento dell’aria quasi non esistessero. 

6.7 Le analisi relative al rumore fanno riferimento soltanto 

al trasporto su strada. Non si parla né di porti né di 

aeroporti, delle loro zonizzazioni acustiche e degli eventuali 

piani di contenimento. 

6.8 Il tema della compatibilità ambientale dello sviluppo 

aeroportuale è stato di recente portato all’interesse 

pubblico nell’ambito dei procedimenti di valutazione di 

impatto ambientale cui è subordinata l’approvazione dei 

relativi piani di sviluppo. Lascia perplessi che di tutto ciò 

non sia stata data notizia alcuna. 

6.9 Non è trattato il tema relativo all’IRESA, l’imposta 

regionale sulle emissioni acustiche di origine aeronautica. 

6.10 fatti salvi i cenni contenuti nella scheda 5 non si 

rinviene nessun riferimento riguardante gli aeroporti o il 

traffico aereo. 

34* 518123 Comune di Livinallongo 

Il Comune ribadisce la contrarietà all’ipotesi di collegare la 

ski area di Cortina con quella di Arabba attraverso il sito 

comunitario ZPS IT3230086 “Col di Lana – Settsas – Cherz” 

Strategia S5 

Azione A5.1 

Si rinvia al parere espresso dalla 

competente Commissione VAS 
SI 
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35* 523032 

Provincia di Verona – Area 

di programmazione e 

sviluppo del territorio 

1. TPL: Si chiede che il Piano Regionale dei Trasporti 

tenga conto del Documento Preliminare per la 

redazione del Piano di Bacino del TPL provinciale, con 

particolare riferimento ai principali nodi di 

interscambio bus-treno-autovettura (“Supernodo” di 

Verona, San Bonifacio, Isola della Scala, Villafranca di 

Verona, Caldiero-Strà, Domegliara-Sant’Ambrogio di 

Valpolicella, Nogara, Legnago), inserendoli nel Piano, 

e che siano serviti da infrastrutture adeguate, quali 

aree di parcheggi scambiatori e servizi per l'utenza. 

2. Aeroporto di Verona: potenziamento del 

collegamento con la stazione ferroviaria con un 

un’interconnessione anche con la Fiera attraverso una 

linea TPL dedicata. 

3. Sistema ferroviario 

a.  si chiede nel medio termine, lo stesso livello di 

servizio dei collegamenti Verona-Vicenza-Padova-

Venezia sulle tratte ferroviarie Verona-Brescia, 

Verona-Trento, Verona-Bologna (frequenza delle 

corse) 

b. Elettrificazione e potenziamento della linea 

Verona-Legnago-Rovigo. 

c. Interventi di miglioramento della linea ferroviaria 

Mantova-Monselice 

4. PTCP – sistema viabilistico: il PRT non contempla i 

seguenti principali interventi previsti nel PTCP della 

Provincia di Verona  

a. Strada Mediana di collegamento tra la A22 "del 

Brennero" e la A4 "Milano-Venezia" 

(Invariante/Project Review) 

b. Completamento anello circonvallatorio a nord di 

Verona - Traforo delle Torricelle 

(Invariante/Project Review),  

c. Completamento della Strada “Porcilana” 

d. Prolungamento a sud della S.R. 450 - S.R. Udir per 

connettersi con la S.R. 249 a nord di Valeggio; 

e. Collegamento del ponte di Terrazzo con la S.S. 434 

e con la S.R. 10 

Tra gli interventi già previsti nel documento regionale, 

al fine di evitare un aggravamento della già pesante 

condizione attuale, pare opportuno che la Regione dia 

Documento di Piano 

1. Strategia S8 - Azione A8.1 

2. Strategia S5 - Azione A5.2 

3. Strategia S1 - Azione A1.1 

4. Strategia S4 - Azioni A4.1-4.3 

5. Strategia S2 - Azione A2.3 

6. Strategia S5 - Azione A5.6 

7. Strategia S3 - Azione A3.4 

8. Strategia S5 - Azione A5.5 

9. Capitolo 7 – paragrafo 7.2 

10. Paragrafo 7.5 

 

 

Punti 1, 10: Osservazione non 

coerente con la metodologia e la 

struttura del documento di 

Piano. Valutazioni puntuali di 

competenza dello specifico 

Piano di settore  

 

Punto 2: Osservazione coerente 

con la corrispondente Azione del 

Piano la cui completa ricezione 

va verificata nelle successive fasi 

gestionali  

 

Punti 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9: 

Osservazioni coerenti con le 

corrispondenti Azioni del Piano 

che non determinano modifiche 

al documento. Valutazioni 

puntuali di competenza dello 

specifico Piano di settore 
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priorità di attuazione a: 

f. Completamento anello circonvallatorio a nord - 

Traforo delle Torricelle; 

g. Variante alla S.S. 12 “dell’Abetone e del Brennero” 

da Isola della Scala a Verona Sud; 

h. Aumento di capacità autostrada A4 nella tratta 

Confine Regionale - Verona - Vicenza. 

Si ritiene necessario inoltre inserire nel PRT i seguenti 

interventi: 

i. riqualificazione del nodo autostradale di Verona 

Nord (svincoli e raccordi tra A22 - TO - bretella T4-

T9 (Fabbisogno) 

j. completamento della S.S. 434 “Transpolesana” 

(Fabbisogno) 

5. PTCP - Sistema delle aree produttive e logistica: si 

chiede di considerare queste aree produttive con 

potenzialità di sviluppo strategico: 

a. Verona - Quadrante Europa; 

b. Isola della Scala con il nuovo centro intermodale 

c. Legnago - Cerea; 

d. Bovolone; 

e. Bussolengo - Sona - Verona; 

per le quali si richiede alla Regione di porre 

particolare attenzione. 

Inoltre pare opportuno tenere in dovuta 

considerazione le ulteriori aree produttive di Nogarole 

Rocca, Isola della Scala, Sant’Ambrogio di Valpolicella, 

San Giovanni Lupatoto – Verona, Villafranca di 

Verona, Colognola ai Colli - Soave - San Bonifacio, 

Colognola ai Colli - Caldiero - Lavagno/Vago, San 

Martino B.A, San Bonifacio, Trevenzuolo. 

6. PTCP – sistema della navigazione interna: si chiede di 

comprendere negli interventi “Banchina di Torretta” 

7. PTCP – sistema delle infrastrutture scolastiche: si 

chiede che i principali poli scolastici provinciali siano 

connessi e accessibili mediante il TPL. 

8. PTCP - Sistema degli impianti di risalita: si chiede di 

inserire tra le azioni del piano l’ammodernamento 

degli impianti di San Giorgio di Bosco Chiesanuova 

9. PTCP - Rete ecologica provinciale: va richiamato 

quanto prescritto in sede di attuazione del PTCP, in 
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particolare al punto 2.1.4. che si applica nella 

progettazione definitiva di qualsiasi tipo di 

infrastruttura in grado di originare una “barriera 

lineare” (“I progetti di nuova costruzione di 

infrastrutture di interesse pubblico (strade, ferrovie, 

edifici, impianti, ecc.) dovranno prevedere interventi 

di compensazione ambientale idonea a mantenere 

costante o migliorare l’indice di equilibrio ecologico 

esistente, quantificati con metodi analitici.” Inoltre se 

ricadenti all’interno di corridoi ecologici la norma 

prevede (art. 47 comma 1 lettera a) delle NT del PTCP) 

[omissis]  

è vietata l'alterazione geomorfologica del terreno e 

l’escavazione di materiali lungo gli argini, in particolare 

se occupati da vegetazione, nonché la captazione di 

quantitativi di acqua tali da compromettere l’habitat 

ripariale e fluviale, fatti salvi gli interventi di difesa 

idrogeologica; sono vietati gli interventi che 

interrompono o deteriorano le funzioni ecosistemiche 

garantite dai corridoi ecologici) (artt. 49 comma 1 e 50 

comma 1 NTA) 

10. Risorse del Piano: si chiede che vengano evidenziati i 

costi complessivi e le risorse disponibili anche per i 

“Project Review” e per i “Fabbisogni”, nonché la 

ripartizione per ciascuna “Proposta di azione”. 

Si rileva che non risultano contemplate le risorse da 

destinare all’esercizio del TPL tradizionale su gomma. 

Si sollecita una revisione dei criteri di ripartizione del 

finanziamento che tenga effettivamente in 

considerazione i risultati emersi dal "Metodo per la 

definizione dei servizi minimi automobilistici del TPL 

elaborato dalla Regione (allegato F della DGRV 

686/13)” 

36 448543 
Comune di Santa Lucia di 

Piave 

Inserite la previsione del nuovo casello Autostradale sulla A 

27 a Santa Lucia di Piave e relativa viabilità di collegamento 

alle SS.PP. nn. 34 e 92. 

Strategia S4 – Azioni A4.1 e A4.3 

Osservazione coerente con la 

corrispondente Azione del Piano che 

non  determina modifiche al 

documento 

 

37* 528931 
Comune di Cortina 

d’Ampezzo 

1. Migliorare l’accessibilità alle aree turistiche della 

montagna veneta attraverso una classificazione delle 

S.S. 51, 51/bis e 52 come strade a valenza turistica. Su 

queste strade, sia regolamentato il traffico merci, e sia 

1. Strategia S5 – Azioni A5.1 

2. Strategia S8 - Azione A8.1 

3. Strategia S8 - Azione A8.1 

4. Strategia S5 – Azioni A5.1 

Osservazione nel complesso 

coerente con le corrispondenti 

Azioni del Piano che non determina 

modifiche al documento 
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escluso il traffico merci privo di origine e/o 

destinazione locali. 

2. Incentivare ulteriormente l’utilizzo dei mezzi pubblici 

con iniziative di grande impatto. 

a. biglietto unico regionale. Una tessera caricabile con 

sistemi di abbonamento giornaliero, mensile, 

annuale sono estremamente utili per allargare il 

bacino di utenza.  

b. tessera regionale con ampie fasce di gratuità,  

c. sull’onda del grande successo della Candidatura 

Olimpica Milano - Cortina, è di “gemellare” le due 

regioni in un biglietto unico interregionale. 

3. Standardizzazione e pubblicazione dei dati raccolti da 

enti pubblici e privati (Amministrazioni, Anas, Ferrovie, 

Fondazioni, gestori autostradali, gestori telefonici, ecc) 

su sicurezza, flussi e passaggi. 

4. Servizi ferroviari: ripristino di una linea ferroviaria che 

possa raggiungere Cortina (Venezia-Cortina- Brunico/ 

Dobbiaco). 

5. Salvaguardia della ciclovia insistente sul tracciato 

dell’ex ferrovia lungo la valle del Boite. 

5. Strategia S5 - Azione A5.4 

 

 

 

 

38* 528105 

Regione Lombardia - 

Giunta 

DIREZIONE GENERALE 

INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI E MOBILITA' 

SOSTENIBILE 

1. Il PRT non presenta allegati di cartografia tematica 

utili a comprendere meglio il sistema degli interventi 

oggetto di piano 

2. Riclassificazione del “Collegamento autostradale tra 

l’Autostrada A22 e la A1 (TiBre)” diversa da 

“Fabbisogno”, in quanto opera di interesse nazionale, 

di cui la progettazione preliminare ed esecutiva è stata 

valutata positivamente dal CIPE, e la tratta Parma – 

Trecasali è in corso di completamento. Si richiede 

inoltre che le scelte di eventuali ridefinizioni della 

programmazione siano da condividersi da parte delle 

tre Regioni interessate dal tracciato. 

3. Si chiede che venga specificato che gli 

approfondimenti progettuali che saranno sviluppati 

per il “Collegamento A22-E55: Autostrada Regionale 

Medio Padana   Veneta: Nogara – Mare” saranno 

affrontati anche con il coinvolgimento di Regione 

Lombardia considerati gli effetti sulla mobilità, anche 

di scala sovraregionale, determinati dalle scelte che 

saranno assunte in merito al collegamento A22-E55. 

1. Documento di Piano 

2. Strategia S4 - Azioni A4.1 

3. Strategia S4 - Azioni A4.1 

4. Strategia S5 - Azioni A5.4 

5. Rapporto Ambientale, analisi 

di coerenza esterna 

 

Punti 1: Osservazione non coerente 

con la metodologia del Piano. Se ne 

prende atto 

 

Punto 2: Osservazione coerente con 

le corrispondenti Azioni del Piano 

che determina modifiche al 

documento con riferimento al 

project review 

 

Punti 3, 4: Osservazioni coerenti con 

le corrispondenti Azioni del Piano 

che non determinano modifiche al 

documento in quanto l’indicazione è 

già recepita 

 

Punto 5: Osservazione puntuale 

accoglibile sostituendo le parole 

“oltre quattro” con “tre” 
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4. Richiamare esplicitamente all’interno del testo e nel 

sistema delle proposte d’azione gli interventi inseriti 

nel Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche quali la 

ciclovia Venezia – Torino (VENTO), la ciclovia del SOLE 

e l’anello ciclabile del GARDA. 

5. Rettificare quanto affermato a pagina 123 del 

Documento di Piano (“La Regione Lombardia ha 

approvato il “Programma regionale della mobilità e 

dei trasporti” nel 2016, quale frutto di oltre quattro 

anni di lavoro”) considerato che il Programma di 

Regione Lombardia è stato concluso e adottato dopo 2 

anni dall’avvio delle attività e formalmente approvato 

dal Consiglio Regionale nell’anno successivo, a meno 

di 3 anni dall’avvio delle attività. 

39* 528923 
Federazione dei Comuni 

del Camposampierese 

1. integrare il TPL su gomma nell’area del 

camposampierese incrementando le corse trasversali 

in senso Est-Ovest verso Camposampiero e Cittadella, 

centri sede di servizi scolastici, socio-sanitari, 

commerciali, di attività produttive e di servizi alle 

imprese, nonché dotati di stazioni ferroviarie che 

consentono di raggiungere le città di Padova, 

Castelfranco e Bassano. Si chiede di prevedere 

collegamenti più numerosi:  

da Noale - Massanzago a Camposampiero 

da Borgoricco - Villanova a Camposampiero 

da Trebaseleghe - Piombino Dese a Camposampiero 

da Villa del Conte - Santa Giustina a Camposampiero 

da Arsego a Camposampiero 

verso Cittadella ad Ovest e verso Mirano-Venezia ad 

Est  

Inoltre si chiede di inserire sulle tratte est la partenza 

delle linea su gomma che va verso Mirano-Venezia ad 

Est con capolinea spostato (allungato) dalla stazione 

dei treni di San Giorgio delle Pertiche (servendosi della 

via Desman S.P. 10) in modo da collegare l’asse nord-

sud su rotaia “Padova-Castelfranco e Padova-Bassano” 

e l’asse nord-sud che corre sulla SR307 Statale del 

Santo con l’asse est-ovest (San Giorgio–

Mirano_Venezia) 

2. Di introdurre mezzi a basso impatto ambientale, a 

trazione elettrica o a combustibili alternativi come 

1. Strategia S3 - Azioni A3.3 

2. Strategia S6 - Azioni A6.1 

 

Osservazioni coerenti con le 

corrispondenti Azioni del Piano che 

non determinano modifiche al 

documento 
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biocarburanti, gas naturali, idrogeno. 

40* 528894 
Comune di Villafranca di 

Verona 

1. Adeguamento tecnologico e infrastrutturale della 

direttrice Verona-Mantova-Modena (SFMR) 

2. Miglioramento e potenziamento dello snodo di 

Verona Nord, e realizzazione di un raccordo tra il 

sistema delle tangenziali e lo scalo aeroportuale in 

modo da consentire l'immissione diretta verso 

Villafranca-Aeroporto e la Grezzanella ai veicoli 

provenienti da est (Verona sud). 

3. Integrare l’azione “Collegamento dell’aeroporto di 

Verona “V. Catullo” alla stazione ferroviaria di Porta 

Nuova” prevedendo anche il collegamento 

dell’aeroporto con la linea Modena-Verona al fine di 

collegare anche le città di Villafranca, Mantova e 

Modena allo scalo aeroportuale del Catullo. 

4. Inserire all’interno del prossimo Piano regionale della 

mobilità ciclistica tra gli itinerari ciclistici regionali la 

Ciclovia del Tartaro e la Ciclovia della Postumia. 

1. Strategia S3 - Azioni A3.3 

2. Strategia S4 - Azioni A4.3 

3. Strategia S5 - Azioni A5.2 

4. Strategia S5 - Azioni A5.3 

5

Punti 1, 2: Osservazioni coerenti con 

le corrispondenti Azioni del Piano 

che non determina modifiche al 

documento 

 

Punti 3 e 4: Osservazioni la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del Piano 

 

41* 527844 Provincia di Belluno 

1. Miglioramento del parco rotabile regionale, 

provvedere all’elettrificazione delle tratte ferroviarie 

bellunesi, recepire le convenzioni con la Regione sul 

potenziamento dei servizi ferroviari, accelerare il 

finanziamento e la sperimentazione della 

sperimentazione sui servizi minimi del TPL, implementare 

le licenze ncc e inserire nel calcolo dei costi standard del 

TPL il fattore montano; 

2.  Migliorare la connessione con il sistema della 

pedemontana veneta 

3. Connettere la circonvallazione di Longarone con la Val 

di Zoldo; Superare l’isolamento del Comelico con la 

realizzazione di una nuova galleria e una nuova 

infrastruttura con regolamentazione del traffico pesante;  

4. Realizzazione di una soluzione al collegamento 

intervallivo compatibile con le condizioni e la sostenibilità 

ambientale; 

5. Prolungamento dell’A27 fino a Longarone; 

Realizzazione della Circonvallazione di Cortina; 

Realizzazione della nuova corsia parallela da Castellavazzo 

  

Punti 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10: 

Osservazioni coerenti con le 

corrispondenti Azioni del Piano che 

non determina modifiche al 

documento 

 

Punto 2: Valutazione di competenza 

dello specifico Piano direttore 

 

Punto 11: Osservazione la cui 

verifica attiene le successive fasi 

gestionali del Piano. La questione 

potrà essere rivalutata nell’ambito 

dello specifico Piano di settore 
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a Rivalgo. 

6. Sviluppare la mobilità ciclistica  

7. Assicurare piani-programma per la manutenzione 

attraverso la creazione di una specifica società 

interprovinciale. 

8. dare priorità all’uso degli impianti di risalita anche 

come collegamenti intervallivi come alternativa al 

trasporto su gomma; 

9. Masterplan regionale in vista della Legge Olimpica; 

10. Estendere la pianificazione degli itinerari turistici slow 

all’area Dolomiti Unesco; 

11. Superare l’attuale Ente di governo del TPL e 

valorizzazione il ruolo della Provincia come Ente di area 

vasta ai sensi della L.R. 25/2014 e L. 56/2014. 

 

* Osservazione pervenuta fuori termine. 
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